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Palazzo Rota Pisaroni 

sede della Fondazione di Piacenza e Vigevano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indicazioni utili per 

la presentazione della richiesta di contributo 

 
 
 
 
 

Le richieste  verranno esaminate nei seguenti periodi  

 

MARZO – GIUGNO – OTTOBRE 
 

Le risposte saranno comunicate  

entro due mesi  dalle scadenze indicate  
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Premessa  :  

 

I  soggetti  interessati  a   presentare  richiesta  di  contributo 

alla  Fondazione di   Piacenza e Vigevano per il sostegno di 

progetti/ iniziative devono :  
 

• svolgere attività coerenti con le finalità istituzionali della 

Fondazione;       

 

• operare nei settori di intervento istituzionale della 

Fondazione; 

 

• operare sui territori della provincia di Piacenza e del Comune 

di Vigevano; 

 

• impegnarsi a rispettare il codice etico adottato dalla  

Fondazione. 
 
 
 
 
 

Settori  d’intervento  istituzionale della Fondazione:  

   

I settori in cui la Fondazione opera sono indicati nello statuto.  

 

Settori rilevanti :  

 

• educazione, istruzione e formazione, ivi incluso l’acquisto di 

prodotti  editoriali per la scuola; 

• ricerca scientifica e tecnologica;  

• arte, attività e beni culturali; 

• volontariato, filantropia e beneficenza;   

• assistenza agli anziani.  

 

 

 

 

Nel rispetto della regola della prevalenza la Fondazione riconosce 

rilievo peculiare, nell’ambito dei settori ammessi, a quello 

costituito  da famiglia e valori connessi. 
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Quando si puo’ presentare  alla Fondazione richiesta di 

contributo :  

 

 

I  soggetti  interessati  a   presentare  richiesta  di  contributo 

alla  Fondazione di   Piacenza e Vigevano per il sostegno di 

progetti/ iniziative possono farlo entro i seguenti periodi :  

 

 

 

MARZO – GIUGNO – OTTOBRE di ogni anno  

 

 
Nel processo di selezione delle iniziative la Fondazione 

adotta i criteri generali di valutazione indicati nel 

“Regolamento per le attività istituzionali”.  

 

 

I progetti e le iniziative  ritenute ammissibili vengono 

sottoposte alla delibera  del Consiglio di Amministrazione 

previa  istruttoria e parere consultivo delle Commissioni 

preposte al settore  e ambito di pertinenza. 

 

 

 

Le risposte saranno comunicate 

entro due mesi  dalle  scadenze indicate 
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Chi può proporre iniziative  alla Fondazione:  

 
 

• soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro, dotati di 

personalità giuridica, nonchè imprese strumentali costituite 

ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. h del d.lgs. 17 maggio 

1999, n 153;  

• le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991 n. 

381; 

• le imprese sociali di cui al d.lgs. 4 marzo 2006 n. 155; 

• le cooperative che operano nel settore dello spettacolo, 

dell’informazione e del tempo libero; 

• altri soggetti collettivi di carattere privato senza scopo di 

lucro, privi di personalità giuridica, che promuovono lo 

sviluppo o perseguono scopi di utilità sociale nel territorio 

di competenza della Fondazione, per iniziative e progetti 

riconducibili ad uno dei settori di intervento della Fondazione. 

 

 

 

Soggetti non ammessi  al contributo :  

 

• partiti e movimenti politici;    

• organizzazioni sindacali o di patronato;  

• associazioni di categoria;  

• soggetti che svolgono propaganda politica o attività diretta a 

limitare la libertà e la dignità delle persone o a promuovere 

qualsiasi forma  di discriminazione;  

• enti o società aventi scopo di lucro;    

• società cooperative ad eccezione di quelle di cui alla legge 

381/91; 

• club di servizio; 

• singole persone fisiche, fatta esclusione per l'erogazione di 

borse di studio;  

• soggetti che operano o hanno sede legale, fuori dai citati 

territori ed i cui progetti non abbiano ricaduta nelle due 

comunità di riferimento; 

• soggetti che perseguono finalità incompatibili con quelle 

della Fondazione;  

• enti od organizzazioni che si attivano per la raccolta fondi a 

favore di terzi.  
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Criteri generali :  

 

Possono beneficiare degli interventi della Fondazione i soggetti 

che per esperienza, competenza, professionalità, reputazione e 

capacità di partnership diano prova di essere in grado di 

perseguire con efficacia ed efficienza gli obiettivi delle 

iniziative proposte.  

 

 

Ciò premesso, la Fondazione :  

 

• • non si sostituisce integralmente agli enti istituzionalmente 

preposti al finanziamento di opere e di servizi di pubblica 

utilità;  

 

• evita, salvo precise e motivate eccezioni, erogazioni 

costituenti di fatto una voce fissa delle entrate del 

beneficiario, allo scopo di non finanziarne la spesa corrente 

e al fine di incentivarne, invece, la spesa per investimenti o 

a fronte di specifiche progettualità;  

 

 

• privilegia il finanziamento di iniziative che abbiano una 

connotazione progettuale definita e non generica;  

 

• attua il principio di cofinanziamento, al fine di sollecitare 

il richiedente a ricercare anche altre fonti per il 

reperimento delle risorse necessarie, così da disporre di 

ulteriori elementi a supporto della validità della iniziativa 

finanziata;  

 

 

• pone in essere ogni opportuna misura, in guisa da garantire la 

massima fruibilità possibile, da parte dei cittadini, del bene 

o del progetto finanziato. 
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Caratteristiche della richiesta:  

 

 

• completezza e corretta esposizione della richiesta;  

 

• coerenza con le finalità istituzionali della Fondazione;  

 

 

• affidabilità ed esperienza maturata dal proponente, nel 

settore di attività e nella realizzazione di progetti 

analoghi; 

 

• originalità ed innovazione del progetto,  in relazione ai 

risultati   che si  intende raggiungere; 

 

 

• capacità del progetto di produrre benefici  per le comunità di 

riferimento; 

 

• coinvolgimento di più soggetti, sia in termini di co-

finanziamento del progetto (risorse economiche), che  in  

termini di coinvolgimento di più  realtà del territorio 

(partecipazione delle comunità locali); 

 

 

• capacità del progetto di potersi autofinanziare per il futuro. 

 

 

 

 

Di norma non vengono sostenuti : 

 

• i progetti già avviati; 

• la raccolta di fondi da destinare a soggetti terzi;  

• la copertura di costi  per l’attività ordinaria svolta dai 

soggetti richiedenti.  
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Criteri generali per la valutazione della richiesta:  

 

 

Nel processo di selezione delle iniziative la Fondazione adotta i 

seguenti criteri generali di valutazione, coniugandoli in funzione 

delle caratteristiche e dei contenuti dell’ambito di intervento 

interessato e dell’entità delle risorse ad esso destinate. 

 

1. Caratteristiche delle proposte. 
Le proposte devono essere specifiche e deve essere possibile 

individuarne con precisione il contenuto e i soggetti 

coinvolti, i beneficiari e gli obiettivi che si intendono 

raggiungere, nonché le risorse ad esse destinate.  

 

 2. Caratteristiche del richiedente.  

L’esperienza, la competenza, la professionalità, la 

reputazione e la propensione di mettersi in rete con altri 

partners rappresentano elementi fondamentali di valutazione 

della capacità dei proponenti di perseguire con efficacia ed 

efficienza gli obiettivi delle iniziative proposte. I 

richiedenti devono essere in grado di realizzare le iniziative 

proposte, auspicabilmente, mediante l’utilizzo di proprio 

personale interno; in casi particolari, specificatamente 

motivati, i richiedenti possono avvalersi anche dell’opera di 

collaboratori e/o volontari esterni adeguatamente qualificati.  

 

 3. Capacità di lettura del bisogno e adeguatezza e 

coerenza della proposta.  

La proposta viene valutata in relazione al grado di 

comprensione delle caratteristiche del bisogno, all’efficacia 

delle soluzioni prospettate  rispetto al bisogno rilevato e 

alla coerenza della proposta stessa con gli obiettivi e i 

programmi definiti.  

 

 4. Innovatività.  

Il contenuto innovativo della proposta in termini di risposta 

al bisogno, di modalità organizzative o di impiego delle 

risorse rappresenta un elemento da tenere in opportuna 

considerazione.  

 

 5. Efficienza.  

Le risorse necessarie per la realizzazione dell’iniziativa 

devono essere commisurate agli obiettivi perseguiti e 

l’impiego previsto deve rispettare criteri di efficienza e di 

accurata gestione.  
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 6.  Capacità di catalizzare altre risorse.  

La capacità della proposta di mobilitare ulteriori risorse 

(co-finanziamento), sia provenienti da altri soggetti 

finanziatori, che da autofinanziamento, disponibili per un 

pronto avvio del progetto, rappresenta un elemento di estrema 

rilevanza per poterne rilevare il livello di credibilità, 

affidabilità ed efficacia dell’iniziativa e dei suoi 

proponenti.  

 

 7. Sostenibilità.  

La proposta viene valutata in relazione alla capacità di 

proseguire l’azione oltre i termini previsti dal sostegno 

finanziario della Fondazione, attraverso la generazione 

diretta di risorse, l’attrazione di proventi futuri  o la 

presa in carico dell’iniziativa da parte di altri soggetti 

pubblici o privati.  

 

 8. Non sostitutività.  

Nel valutare le iniziative la Fondazione persegue un approccio 

complementare e non sostitutivo dell’intervento pubblico, 

tenuto conto delle situazioni contingenti.  

 

 9. Monitoraggio e valutazione.  

La Fondazione pone attenzione all’efficacia dei meccanismi di 

monitoraggio e valutazione eventualmente presenti all’interno 

della proposta e/o alla misurabilità degli obiettivi e del 

programma di attuazione previsto.  In ogni caso, con 

riferimento a tutte le iniziative, la Fondazione, per il 

tramite delle proprie funzioni specificatamente deputate dal 

Consiglio di Amministrazione, deve potere svolgere 

sistematiche verifiche in loco sulla concreta attuazione delle 

iniziative stesse, procedendo alla relativa valutazione e 

raccogliendo al riguardo adeguata documentazione di supporto. 

La Fondazione prevede che siano espressamente stabilite le 

condizioni sulla qualità, sulla valorizzazione, sulle modalità 

di esecuzione e sui tempi di realizzazione dei progetti intra-

presi. Il mancato rispetto di queste condizioni può essere 

pregiudizievole al mantenimento del sostegno, in qualsiasi 

forma concesso, da parte della Fondazione. 
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Come presentare la richiesta :  

 

La richiesta deve essere presentate dal legale rappresentante 

utilizzando la modulistica predisposta dalla Fondazione. La 

modulistica è  ritirabile presso gli uffici della Fondazione o 

scaricabile dal sito web. (www.lafondazione.com) 

 

 

La richiesta  dovrà essere corredata   dalle informazioni e dalla 

documentazione di seguito indicata:  

 

 

• denominazione e sede legale del soggetto richiedente;  

• natura giuridica, scopi, attività svolta, partita IVA, codice 

fiscale, tel./fax;  

• indicazione del legale rappresentante;  

• atto costitutivo, statuto, bilancio; 

• descrizione e motivazioni del progetto;  

• obiettivi che si intende raggiungere con il progetto;  

• finalità, contenuti ed azioni dell’intervento proposto;  

• ambito territoriale del progetto;  

• articolazione del progetto (tempi di realizzazione);  

• impegno a fornire periodiche relazioni di aggiornamento e, al 

termine dell’intervento, una relazione che illustri allo stato 

finale di attuazione l’efficacia, in termini quantitativi e 

qualitativi, dell’intervento stesso in relazione agli 

obiettivi perseguiti.  

• dati economico - finanziari (voci di spesa - fonti di 

risorse), con particolare attenzione alle risorse messe a 

disposizione dal soggetto richiedente; 

• il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del 

D.lgs n. 196 del 2003;  

• l’accettazione del codice etico e del suo rispetto; 

• ogni altra indicazione utile al progetto/iniziativa, salvo 

riservarsi la Fondazione, la facoltà di richiedere 

ulteriore documentazione anche in momenti successivi.  
 

 

La mancanza o l’incompletezza dei requisiti richiesti dalla 

Fondazione comporta l’automatica esclusione della domanda.   
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Le richieste possono  essere presentate:  

 

 

• presso gli uffici della Fondazione di Piacenza e Vigevano sita 

in Via S. Eufemia 13 a Piacenza;  

 

• spedite a mezzo   posta   al seguente indirizzo:  

 
Fondazione di Piacenza e Vigevano 

      Via S.Eufemia n. 13 - 29121 Piacenza 
 

 

Non sono ammesse le richieste trasmesse a mezzo posta elettronica, 

pena la non accettazione della richiesta di contributo. 

 

 

 

 

 

Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare sul sito della 

Fondazione – www.lafondazione.com - :   

 

 

a) il regolamento per l’esercizio dell’attività istituzionale 

della Fondazione di Piacenza e Vigevano;  

b) il Codice Etico;  
c) lo Statuto della Fondazione di Piacenza e Vigevano; 
d) il “Disciplinare”. 

  

 

 

oppure  contattare gli uffici della :  

 

 

Fondazione di Piacenza e Vigevano 

via Sant’Eufemia 13 – 29100 Piacenza 

 

tel. 0523 31.11.11   Fax 0523 31.11.90 

 

 

e-mail: info@lafondazione.com 

sito web : www.lafondazione.com  

 


